
Preghiera di lunedì 9 dicembre 2019 

GRATUITO È SOLTANTO L’AMORE DI DIO 
Nella giovinezza si impara che nella vita niente è gratis 

 
“Nella giovinezza si impara che nella vita niente è gratis. Tu devi guadagnare le mete, 
arrivare alle mete. Gratuito è soltanto l’amore di Dio, la grazia di Dio. Quello è gratuito, 
perché Lui ci amerà sempre. Sempre. Ma per andare avanti ci vuole lo sforzo, lo sforzo di 
ogni giorno”. (Papa Francesco in MyDiary mese di DICEMBRE). 

La statua della Madre di Dio posta nell’androne della nostra scuola ci richiama alla 
memoria la festa solenne dell’Immacolata Concezione di Maria che ieri abbiamo celebrato: 
in lei si è realizzato pienamente il disegno di amore del Creatore. In lei risplende sin dal suo 
concepimento il capolavoro della grazia e ci viene ricordato che, se glielo permettiamo con 
i nostri “sì” quotidiani, anche in noi Dio desidera fare meraviglie. Maria ha sperimentato 
sin dalla sua giovinezza che “nella vita niente è gratis” tranne l’amore di Dio! E di questo 
amore lei ha fatto la ragione della sua vita: siamo purtroppo abituati a pensare Maria 
collocata su un altare o in una nicchia… invece lei ci è vicina: è vicina soprattutto a voi 
giovani che, come è successo a lei, state scoprendo la bellezza ma anche la fatica di 
crescere, specialmente quando siete messi di fronte a responsabilità pesanti. Sarebbe bello 
se tutti riuscissimo a percepire la presenza di Maria al nostro fianco e con fiducia, come ad 
una amica speciale, le confidassimo anche i nostri dubbi e le nostre paure, affinché ci sia di 
aiuto e ci sostenga nel pronunciare i nostri “eccomi” alle piccole chiamate che ogni giorno 
riceviamo. 
 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1, 26-38) 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: 
«Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto 
turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: 
«Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un 
figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio 
dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per 
sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse 
all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose 
l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà 
con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di 
Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa 
un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a 
Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la 
tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. 

Mi impegno a (consigliamo di scriverlo nel Diario): 

Domenica prossima ci sarà il Pranzo di solidarietà con i poveri della Città. 

Sto facendo la mia parte? Ho donato quanto richiesto? Sarò presente in 

qualche modo? 

 

A Maria rivolgiamo la nostra preghiera: Ave o Maria… 


